
troverfia , fondato fu i Capitoli di Paolo. Ili. che chiamavano fecon- 
1’ ;„f«.'n5.p<-,i7Ìnne Romana! ioli legittimi Eftenfi alla fucceflione di

ó’ allora ,°e i loro Succeffori, che un’ enorme ingiutìizia foffe lor fat­
ta in tal congiuntura ; e fra gli altri il Cardinale Rinaldo d’ Etìe , 
primo di quefto nome, per quanto ce ne aflìcura 1’ A nielo t(i), diceva: 
C h  fie Papa Clemente V i l i ,  tra dannato ,  ficcarne egli pareva che cndejjè*  
ciò era per !  atroce ingitiftizia da lui fiatta alla Caja d ' E fie . N è adope­
rerebbe già un buon filo per rettamente giudicare in quefto affare * 
chi mettendoli davanti la Santità del Pontificato , e il profperofo fine 
delie pretenfioni e de i movimenti della Camera Apofìolica , fi fa- 
ceffe a credere migliore la cauta dal canto d’ effa , perchè vincitrice. 
Non è mai fiata la buon?» fortuna in chi ufa la forza dell’ armi un 
baftante indizio di fuperiorità anche nelle ragioni, provandoli troppo 
fpeffo , che la fortuna e poffanza de’ maggiori conculca quella de i 
minori. Oltre di che i medefimi fornati Pontefici , a’ quali pure ha 
conferito i! Cielo tanti privilegi pel governo fpìrituale della Chiefa 
di Dio , e per la confervazione della vera dottrina del Vangelo , non 
hanno mai creduto ( e permettono bene che altri noi creda ) d’ avere 
eziandio come Uomini , e come Principi temporali , efenzione dalle 
Cupidità umane , dalle Paffioni , e dagli errori , in ciò che riguar­
da V ufo e maneggio delle cofe terrene , e il governo delle Signorie 
mondane . Chi forfè dubitaffe di quefta gran verità , non ha che da 
api ire le Storie de Secoli andati , e leggere . Però non bafta dire in 
cafi tali :,così ha operato , così giudicato un Succeffore di Piero: 
adunque P azione e feutenza fua non farà mancante di cfiuffizia . Non
come Succeffori di Piero', ma come Principi fuv^etti alle in fe rm ità
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